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Sembra unabella favola di sinistra eppure è
successodavvero. E val la pena di raccontar-
lo. Dunque, il presidente franceseNicolas
Sarkozy, preoccupato dai sondaggi in picchia-
ta, decide di tirare su il gradimento popolare
prendendounpo’ di romed espellendoli.
Un'applicazione automatica della sperimenta-
ta tecnica del governare con la paura. Nona
caso il nostroministro dell'Interno, uno spe-
cialista inmateria, si affretta a rivendicare la
primogenitura dell'idea: Sarkozy, dice, non ha
fatto altro che copiarci. Ha ragione. Noi, anzi,
siamomolto più avanti: non respingiamo i
rom inRomaniama i rifugiati politici in Libia.
Non temiamonulla noi, nemmeno lamorte.
Quella altrui in specialmodo.
Fatto sta chegli osservatori stavano anco-

ra ragionando attorno all’astutamossa del
marito di Carla Bruni, e a contestarla si era
levata solo la voce della Chiesa, quando (lo
raccontaMarinaMastroluca a pagina 4) nella
redazionedi Libération sono arrivati i risultati
di unodei periodici sondaggi d'opinione. Ed
ecco la sorpresa: Sarkozy è sempre giù. An-
cheunpo’ più di prima. La paura, questa
volta, non ha funzionato. Anzi. A quanto pare
ha infastidito. Perché in tanti si sono accorti
che la trovata dell'espulsione dei romserviva
anascondere altri problemi. La disoccupazio-
ne, per esempio. O la corruzione. Proprio
come i servizi delTg1 sui coccodrilli in Flori-
da.

Certo, è unpiccolo segnale. Certo, la Fran-
cia - comediceNadiaUrbinati a Federica
Fantozzi - «è unpaese civicamente più atti-
vo» e «disponedimaggiori energie critiche».
Inoltre è unpaese dove la libertà di stampa è
piena e non “parziale” come, secondo la
classifica 2010diFreedomhouse, da noi.
Insomma, per chi sta in Francia è più sempli-
ce esercitare il ruolo di controllo e di critica
del potere, che poi è l'essenza di ogni demo-
craziamoderna.Ma è anche vero che là i
problemi dell'integrazione sono stati avvertiti
conuna drammaticità a noi ancora scono-
sciuta. Nonosiamopensare cosa sarebbe
successo se aRomao aMilano fosse avvenu-
to negli anni passati qualcosa di simile alla
rivolta delle banlieue. Forse ilmitico
“radicamento leghista nel territorio” si sareb-
be esteso fino alla Calabria. E i sindaci e gli
assessori, anchedi centrosinistra, chenon si
vergognanod’essere chiamati “sceriffi”,
avrebbero raggiunto una densità che nem-
menonel Texas.
Per noi è più difficile. Dobbiamocombatte-

re amani nude controunapparatopropagan-
distico formidabile che, in più, può contare
sul sostegnodi “terzisti” che riescono aesse-
re “equidistanti” anchedavanti a conflitti che
toccano i principi fondamentali. E a far finta di
niente davanti a a ungoverno che si defini-
sce liberale e (leggere il pezzodi UmbertoDe
Giovannangeli) intrattiene rapporti di cordiali-
tà e di amicizia con i dittatori più sanguinari
del pianeta. Gli stessi, tra l'altro, che ci fornisco-
no la carneumanaper i respingimenti.
Sì, è complicato.Magodiamoci questo

ventopulito che arriva dalla Francia. E portia-
molo connoi in questo benedetto porta a
porta. Andiamoadire le cosegiuste. E ripetia-
moleostinatamente senza farci scoraggiare
dai luoghi comuni che i governanti della
paurahanno saputo diffondere anche tra la
nostra gente.
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